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Incontri 
ad Atene 

Intervista con il compagno Dario Valori sulla visita della 
delegazione del PCI nella capitale ellenica - I colloqui 
con esponenti del governo e dell'opposizione - Situazione 
economica, la crisi con la Turchia e i rapporti con l'Italia 

ROMA — Una delegazione del 
PCI, composta dal compagno 
Dario Valori, della Direzio
ne del Partito. Vice Presi
dente del Senato. . dal com
pagno Sen. Franco Calaman
drei, Vice Presidente della 
Commissione esteri del Senato. 
e dal compagno On. Vittorio 
Orilia della sezione esteri del 
PCI ha effettuato nei giorni 
scorsi una visita in Grecia. 

Sui risultati di questo viag
gio abbiamo posto una serie 
di domande al compagno Da
rio Valori. 

Che carattere aveva la vo
stra visita e quali ne erano 
le ragioni? 

Abbiamo definito la nostra 
visita « di informazione e di 
studio ». Le crescenti respon
sabilità del nostro Partito an
che nel campo della politica 
estera italiana e l nuovi pro
blemi dei rapporti Grecia-
Italia ci hanno indotto ad una 
ricerca di elementi di giudi
zio, effettuata attraverso con
tatti con tutte le forze poli
tiche greche, sia a livello di 
governo che di opposizione. 
Abbiamo ascoltato valutazioni 
e proposte sulle questioni del
la politica internazionale, sul 
problema di Cipro, sui rap
porti Grecia-Turchia, sull'in
tenzione greca di aderire al 
Mec. e anche sulla situazione 
interna. 

Cominciamo da quest'ulti
mo punto. Che cosa è la Gre
cia oggi? E' assicurata une 
prospettiva di regime demo
cratico? 

Come ho detto, abbiamo 
parlato con esponenti di tut
te le forze politiche, da Pa-
paliguras. Ministro del gover
no Karamanlis, a Papandreu, 
dal Partito comunista greco 
al Presidente Mavros dell' 
Unione del centro. dall'EDA 
al Partito comunista dell'e
sterno, oltre ad altri espo
nenti governativi e di Partito. 
E' stato confortante il giudi
zio unanime che abbiamo rac
colto: le minacce contro la 
rinata democrazia greca so
no state sconfitte. La Grecia 
di oggi è un paese nel quale 
sono garantite alcune fonda
mentali libertà, di stampa, di 
associazione, di riunione. Ab
biamo domandato a tutti se 
vi sono pericoli di nuovi col
pi di stato o di tentativi e val
sivi. Anche i più critici dell' 
attività del governo, che sot
tolineano il carattere limitato 
e insufficiente delle epurazio
ni nell'apparato dello Stato 
ritengono, tuttavia, che ver
rebbe oggi a mancare, a ten
tativi di eversione, il neces
sario supporto di opinione 
pubblica. Certo, tutti hanno 
sottolineato che la democra
zia è un processo dì conqui
sta giorno per giorno, ma 
rischi gravi per la Grecia 
potrebbero verificarsi solo do
po un nuovo periodo di de
stabilizzazione politica ed eco
nomica. 

Però Karamanlis e il • suo 
Partito esercitano un potere 
pressoché assoluto... 

Sia la legge elettorale gre
ca, con i vistosi premi di 

maggioranza, sia il fatto che 
le elezioni si svolsero in un 
clima di tensione e di preoc
cupazione ben comprensibile, 
hanno dato al Partito di Ka
ramanlis una schiacciante 
maggioranza. Lo argomento 
dell'opposizione, di Mavros. di 
Papandreu. dei comunisti, è 
appunto che praticamente si 
vive in un regime di mono
partitisnio. Per le elezioni del 
1978. l'opposizione punta per
ciò su un ridimensionamento 
del partito di Karamanlis che 
consenta un governo di cja-
lizione e una opposizione più 
qualificata. L'argomento che 
viene avanzato è che esisto
no ambedue queste necessità. 
data la gravità dei problemi, 
specialmente in politica este
ra, da risolvere. 

E' vero che le elezioni po
trebbero essere anticipate al 
1977? 

E' una ipotesi che viene 
affacciata. E' legata alla scel
ta di Karamanlis: se intenda 
prima fare le elezioni e poi 
porre la sua candidatura al
la Presidenza della Repubbli
ca, oppure farsi eleggere al
la Presidenza della Repub
blica e lasciare ad altri 1" 
onere di guidare il suo par
tito nella campagna elettora
le. Le due eventualità sono 
molto condizionate dai risul
tati che la Grecia potrà ave
re . nelle trattative sul Mec 
e nei rapporti con la Tur
chia. E' evidente che una ipo
tesi di insuccesso potrà spin
gere Karamanlis ad antici
pare le elezioni. 

' Vi sono ipotesi di allean
ze antigovernative e quali so
no le prospettive elettorali? 

Vi sono molte discussioni in 
atto. Ci è sembrato di capire 
che il partito socialista di 
Papandreu e il partito comu
nista greco si propongano di 
presentare liste di partito. C'è 
un tentativo di coalizione fra 
il partito comunista dell'in
terno e altre formazioni, fra 
cui TEDA. In tutti è eviden
te la preoccupazione ' di evi
tare frammentazioni, ma non 
è facile superare certe divi
sioni. 

Qual è la situazione eco
nomica greca? 

Secondo i dati ufficiali la 
Grecia ha subito nello scor
so anno un processo inflat-
tivo dell' I l per cento e ha 
una disoccupazione dell' 1.9 
per cento della manodopera. 
Risente delle difficoltà mon
diali e soprattutto del peso 
della politica di armamenti. 
Non esiste in Grecia un mec
canismo come il nostro di 
scala mobile, per la tutela 
dei salari, e tuttavia i Sin
dacati sembrano avere ditr.o-
strato una notevole capacità 
combattiva, che ha consenti
to notevoli recuperi salariali. 

Qui veniamo alla questione 
più delicata affrontata nel vo
stro viaggio: la Grec'a nel 
MEC. Quali sono le prospet
tive? 

Com'è noto la Grecia, dopo 
la fine della dittatura, ha 
sempre insistito per essere 

Per la prossima sessione plenaria in ottobre 

Il Consiglio (T Europa 
invita le nuove Cortes 

Dal sottro corrispondente 
BRUXELLES — Le nuove 
Cortes spagnole, il parlamen
to uscito dalle prime elezioni 
democratiche dopo la caduta 
del franchismo, sono state in
vitate a mandare una delega
zione di osservatori alla pros
sima sessione - plenaria del 
consiglio d'Europa che si riu
nirà in ottobre. L'invito uf
ficiale 6arà trasmesso al nuo
vo presidente del parlamento 
spagnolo: k> ha deciso ieri la 
Commissione permanente del
l'assemblea parlamentare del 
consiglio d'Europa, che si è 
riunita nei giorni scorsi ad 
Anversa. Nella risoluzione ap
provata all'unanimità 6i fa 
dipendere il passo successivo. 
l'ingresso cioè della Spagna 
nell'organizzazione che rag
gruppa diciannove paesi a si
stema parlamentare dell'Eu
ropa occidentale, dalla rea
lizzazione « di una democra
zia completa nella quale sia
no garantiti 1 diritti fonda
mentali dell'uomo». Sotto 
questa formula in pratica si 
chiede alla Spagna di proce
dere a una proronda rifor
ma costituzionale che cancel
li anche dall'ordinamento giu
ridico le vestigia del franchi
smo. 

All'elaborazione della riso
luzione, che esprime al po
polo spagnolo la soddisfazio
ne di tutte le forze democra
tiche d'Europa per il nuovo 
cammino intrapreso dal pae
se. hanno partecipato i com
pagni Pecchlolt e Calaman
drei. Relatore è stato U li
berale svizzero Hofer. 

Replicando a qualche > di
storsione contenuta nella re
lazione di Hofer a proposito 
««Ila polemica Carrtllo-« Tem
pi Htiori», e della posiziona 

degli altri partiti comunisti, 
Calamandrei ha detto che sia 
dal comunicato emesso do
po la visita della delegazione 
del PCI a Mosca che dalle 
dichiarazioni dei suoi mem
bri, risulta chiaramente il va
lore che il PCI annette al 
principio dell'indipendenza di 
ciascun partito comunista, al 
diritto di discutere le posizio
ni degli altri partiti, e al tem
po stesso il rifiuto di qualsia
si metodo di «scomunica». 

v. ve. 

Dichiarazioni 
di Azcorate 

svila polemica 
con «Tempi 
MADRID — In una inter
vista a «Mundo Obiero» di 
Manuel Azcarate, membro 
della direzione del PCS, a pro
posito della polemica con la 
rivista sovietica « Tempi Nuo
vi», si afferma che a Mosca 
vi è ancora una visione 
«preistorica» della realta. • 

«L'aspetto personale (del
l'attacco di "Tempi Nuovi") 
potrebbe corrispondere — di
ce inoltre Azcarate — a ten
tativi di interferire negli af
fari interni del PC spagnolo. 
Sono state fatte molte pres
sioni sul nostro partito allo 
scopo di porre in questione 
il nostro segretario generale. 
Noi respingiamo queste inter
ferenze sia che esse proven
gano da governi e giornali 
reazionari o, come adesso, 
dall'URSS». 

Dopo il voto favorevole alla Camera dei Comuni 

Lenta marcia di 
air Europa del governo inglese 

I dissensi sul sistema elettorale da adottare per le elezioni europee - Liberali fa
vorevoli alla proporzionale - Successo dei conservatori in elezione suppletiva 

ammessa nel Mercato Comu
ne. Il caso però è particola
re: la sua associazione risale 
al 1961 e il suo processo di 
avvicinamento all'Europa fu 
interrotto solo dal governo dei 
colonnelli. Oggi, la Grecia in
siste per la sua ammissione 
immediata. Contrari all'entra
ta al Mercato Comune Kuro 
peo sono il Partito Socialista 
di Papandreu e il Partito Co
munista greco. Favorevoli 
tutte le altre forze. Papan
dreu e il Partito Comunista 
Greco si preoccupano della 
condizione di inferiorità nella 
quale la Grecia si verrebbe ' 
a trovare, per il suo basso 
livello di industrializzazione e 
per la problematica, non ri
solta. delle agricolture medi
terranee. Tuttavia mi è sem
brato importante che. pur non 
condividendo la nostra posi
zione. che è favorevole a il' 
entrata della Grecia nel MEC. 
gli avversari di questa tesi 
abbiano compreso il valore ed 
il significato della nostra li
nea. 

In che senso? 

Hanno compreso che. in ge
nerale. noi ci battiamo per 
la democratizzazione della Co 
munita e per la soluzione di 
alcuni nodi della politica agri
cola che riguardano i paesi 
mediterranei, ma soprattutto 
che. se siamo favorevoli all' 
entrata della Grecia nel MEC. 
prima e indipendentemente 
da quella della Spagna e del 
Portogallo, ciò è dovuto alla 
convinzione che il peggior ri
schio per la Grecia è l'iso
lamento. fra le pressioni di
rette a farla rientrare negli 
apparati NATO e le rivendi
cazioni turche. Solo un col
legamento con l'Europa può 
garantire stabilità e sicurez
za alla Grecia. 

Ma esistono problemi per 
la Grecia e anche per voi, 
se la Grecia entra nel MEC... 

Certo, esistono problemi e 
anche seri. Vorrei dire, però. 
che noi abbiamo tutto l'in
teresse ad avere nel MEC 
chi ponga, come noi problemi 
di aggiornamento e di revi
sione della politica agricola 
comunitaria. Per quanto ri
guarda la Grecia i vantaggi 
sarebbero certamente supe
riori agli svantaggi. 

Hai accennato ai problemi 
turco-greci. A che punto sono 
le cose? 

La cosa che più mi ha 
impressionato, nella visita in 
Grecia, è la gravità dei rap
porti greco-turchi, resa più 
acuta dalle recenti vicende 
governative post-elettorali 
turche. La controversia ri
guarda la piattaforma conti
nentale, lo spazio aereo, il 
limite delle acque territoria
li, la questione di Cipro. Cre
do che in Europa e anche 
in Italia non si valutino nel
la loro drammaticità questi 
problemi. Devo dire con fran
chezza che ci si può tro/are 
davanti ad avvenimenti im
provvisi e molto seri. Tutta 
la sicurezza mediorientale 
e mediterranea potrebbe es
sere compromessa. Bisogna 
aiutare i greci nella ricer
ca di un accordo con i tur
chi. Bisogna non dare giusti
ficazioni a certe posizioni c-
stremiste e nazionaliste tur
che. Bisogna risolvere secon
do le risoluzioni dell'ONU la 
questione di Cipro. Si avver
te ad Atene un grande stato 
di preoccupazione e di ten
sione. 

Come viene giudicata la po
litica estera italiana verso la 
Grecia? 

Il viaggio - di Andreotti e 
le prese di posizione italiane 
sono state salutate molto fa
vorevolmente. E' stato sotto
lineato che l'Italia considera 
suo interesse fare quanto e 
possibile per aiutare il conso
lidarsi e lo svilupparsi della 
democrazia in Grecia e il suo 
rapporto con l'Europa. 

E che valutazioni avete rac
colto sulla politica del PCI? 

E* stata anzitutto apprez
zata la nostra iniziativa. Cre
do sia stata una esperienza 
positiva che va sempre più 
estesa, quella di muoverci pei 
avere un contatto con tutte 
le forze politiche di un Passe. 
I recenti avvenimenti italiani 
sono seguiti con grande inte
resse e attenzione. Ciò che si 
apprezza del PCI è la sua 
politica nazionale, il suo rea
lismo. la concretezza delle po
sizioni. In ciò si vede il con
tributo originale e concreto 
alla distensione internaziona
le, alla politica della coesi
stenza. garanzia prima per 
un avanzamento nei rapporti 
sociali, un avanzamento ne
cessario e indispensabile per 
i lavoratori gveci. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il voto parla
mentare a favore delle ele
zioni dirette europee costitui
sce una prima garanzia nella 
marcia d'avvicinamento del
l'attuale governo laburista al
l'interno delle istituzioni co
munitarie. E' però solo una 
affermazione di principio che 
rinvia ad un successivo dibat
tito sul sistema elettorale che 
si vorrà adottare: maggiori
tario uninominale come so
stengono i conservatori, oppu
re proporzionale come riven
dicano i liberali? Ecco quindi 
che malgrado la grande mag
gioranza (247) registrata gio
vedì notte • alla Camera dei 
Comuni, non vi sono al mo
mento indicazioni sicure sulla 
scelta tecnica, cioè il me
todo di ripartizione, nò sul 
tempo che occorrerà per re

care a termine il lavoro pre
paratorio della apposita com
missione elettorale. ; • ' 

Il ritardo pratico (o ' me
glio ancora una certa pro
crastinazione dettata da pos
sibili considerazioni di politi
ca interna) potrebbe quindi 
portare lo slittamento in avan
ti della data per le elezioni 
dirette europee preventivata 
nel maggio-giugno 1978. Cal-

- laghan, come è noto, ha già 
accennato ad'un possibile rin
vio tre giorni fa durante il 
dibattito ai Comuni. . '••••• 

La discussione si conclude
va poi con un chiaro sì (con
servatori, liberali e metà dei 
laburisti) ma una metà del 
gruppo parlamentare gover
nativo votava, come previsto 
contro la proposta. Per l'occa
sione era stata data libera 
facoltà ai deputati di espri
mersi secondo coscienza, esen-

Niente vittimismo 
/ giornali di ieri hanno da

to rilievo alla « lesione di 
metodo » che il direttore dell' 
« Avanti!» ci avrebbe dato a 
proposito del dibattito sul li
bro del compagno Carrillo e 
gli articoli di « Tempi Nuo
vi ». Noi abbiamo già detto 
che siamo perfettamente d'ac
cordo con il direttore dell' 
« Avanti! » quando chiede un 
dibattito « costruttivo e vinco-
tato al reciproco rispetto ». 
Ma alla condizione, essenzia
le, che le varie posizioni e-
spresse i vengano prese per 
quel che sono e riportate con 
chiarezza e completezza. Il 
che non accade quando, per 
esempio, si fa del vittimisìno 
per il fatto che il compagno 

Bufalini su Rinascita ha de
finito «stravagante» una fra
se di un commento dcll'« A-
vanti! » sugli incontri di Mo
sca tra PCI e PCUS. In quell' 
articolo si stravolgeva il sen
so di quel passo del comu
nicato congiunto in cui si 
dice « il contributo interna
zionalista di ogni partito ha 
come premessa l'autonomia, 
la ricerca e la definizione da 
parte di ogni partito della 
propria politica », ùiterpre-
tandolo nientemeno che co
me un riconoscimento del 
«diritto di giudicare il limite 
dell'autonomia di ogni parti
to comunista » da parte del 
PCUS. Altro che « stravagan
za »! 

ti -* da disciplina di • grup
po. 126 laburisti delle cor-

drenti di sinistra si dichiara -
• vano per il no e li segui
vano anche 6 ministri: Benn. 
Foot, Orme, Silkin, Shore e 
Booth. Queste sono le pro
porzioni della opposizione in- '. 
terna con cui Callaghan de
ve fare i conti. • 

L'appoggio liberale è indi
spensabile alla continuità del 
governo laburista in questo 
momento ma, se fra qualche 
mese il patto « Lib-Lab » do
vesse decadere, il premier 
vuole ancora essere in gra
do a quella data, di mano
vrare senza impegni . vinco
lanti sullo scottante tema co
munitario. - , 
• Il dissenso che intacca il 
partito laburista, la distan
za fra la posizione libera
le da un lato e quella della 
sinistra dall'altro, hanno una 
dichiarata natura politica: si 
tratta cioè del vecchio con
fronto fra europeisti e anti-
MEC. Ma, quando si tratta 
di scegliere il sistema eletto
rale, vi è anche una diffe
renza - specifica fra gli stes
si pro-europei: i . conserva
tori infatti sono sostenitori 
della ripartizione maggiorita
ria tradizionale in Gran Bre
tagna, i liberali invece inten
dono vedere finalmente adot
tato quel metodo proporziona
le per il quale si sono sem
pre battuti in sede nazionale. 

Dal patto col governo ' la
burista i liberali . vorrebbe
ro infatti vedere avviata la 
adozione sul terreno europeo, 
di una legge proporzionale co
me • premessa ad una sua 
eventuale applicazione nelle 
consultazioni inglesi. 

Il quadro politico generale 
rimane d'altro canto assai 
fluido e il continuo richiamo 
alla possibilità . di elezioni 
anticipate agisce come. ele
mento condizionante di una 
congiuntura politica che da un 
lato è contrassegnata dall'im
minente rinnovo dei contratti 
con i sindacati e dall'altro 
vede i conservatori avanza
re di giorno in giorno le loro 
speranze di ritorno al potere. 

Ieri è stato annunciato . il 
risultato della elezione sup
pletiva per il rinnovo del seg
gio di Saffron Walden già de
tenuto dai conservatori. Il 
candidato della opposizione si 
è confermato ' con oltre 22 
mila voti ma la sua maggio
ranza è risultata raddoppiata 
rispetto alle elezioni generali 
del 1974 con un guadagno 
deH'11,7 per cento. Questa 
percentuale se ripetuta ad 
una prossima consultazione 
generale si tradurrebbe in 
una larga maggioranza con
servatrice alla Camera dei 
Comuni. Il candidato laburi
sta si è classificato solo ter
zo con cinquemila voti. Quel
lo liberale, in seconda posizio
ne. ha rafforzato l'immagine 
e la prestazione del suo parti
to che sembravano avere su
bito un certo calo dopo l'ac
cordo col governo laburista. 
Questo dicono i commentato
ri dovrebbe fare aumentare 
la possibilità che il patto 
« Lib-Lab » venga esteso an
che alla prossima sezione par
lamentare garantendo così la 
permanenza di Callaghan al 
numero 10 di Downing Street. 

Antonio Bronda 

Durante un comizio in una cittadina provenzale 

Giscard ; d'Estaing 
tenta di ricucire 

la « maggioranza » 
Il presidente francese « scende in campo » nella 
polemica che divide la destra . Preoccupanti affer
mazioni sul ruolo dei partiti e l'« unità nazionale » 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Giscard d'Estaing 
è « entrato in campo ». s'è 
gettato nella battaglia eletto
rale con un discorso pronun
ciato ieri sera a Carpentras 
(Provenza) e da dieci giorni 
annunciato dall'ufficio stam
pa della presidenza della Re
pubblica come un «avveni
mento storico ». Questo di
scorso, del resto, verrà ven
duto in dischi a migliaia di 
esemplari. Un «disco per 
l'estate » , a spese dei contri
buenti. 

Ma cosa ha detto dì vera
mente nuovo il presidente del
la Repubblica ? Lasciamo da 
parte la demagogia di affer
mazioni come « alla fine del
l'anno la Francia uscirà dalla 
crisi e dall'inflazione (è tre 
anni che Giscard d'Estaing 
lo annuncia con la stessa con
vinzione) o come la promessa 
di un nuovo sussidio ai rim
patriati dall'Algeria (un po' di 
milioni per una clientela elet
torale particolare). Parlando 
dell'avvenire • Giscard d'E
staing ha detto che la Fran
cia deve far fronte a due 
problemi: la scelta elettorale 
del marzo 1978 e « la situazio
ne di divisione eccessiva del 
nostro paese che trasforma 
ogni scelta democratica in 
dramma nazionale». 

• Le elezioni sono, per il pre
sidente, un « avvenimento 
considerevole ». La maggio
ranza attuale le vincerà se 
saprà rispondere a tre con
dizioni: una buona politica 
(tutto l'autunno e tutto l'in
verno saranno dedicati a ri
sanare l'economia del paese); 
una buona organizzazione 
(appello ai gollisti e agli al
tri partiti della maggioranza 
affinchè la finiscano con le 
discordie e si mettano d'ac
cordo sotto la direzione del 
primo ministro): una ambi
zione di progresso (non si 
dovrà rispondere al program

ma comune con un catalogo 
soltanto elettorale ma con un 
programma completo psr tut
ta la prossima legislatura). 
E sin qui nessuna novità. 

Circa l'unità del paese, oggi 
inesistente, — Giscard dE-
staing ha parlato dì «spacca
tura della Francia in due » — 
il presidente ha avanzato 
qualche idea a nostro avviso 
confusa, contraddittoria e 
preoccupante. Prima di tutto 
egli ha parlato del ruolo pre
sidenziale al di sopra delle 
divisioni, ed ha annunciato 
che indicherà ai francesi, al 
momento opportuno, quale 
sarà per essi « la buona scel
ta » dimanticando che i fran
cesi sono maggiorenni. In se
condo luogo ha detto che 
« l'applicazione del program
ma comune della sinistra »p-
profondirebbe la spaccatura 
della Francia in due perchè 
costringerebbe una metà di 
essa ad accettare uh program
ma non desiderato ». Ma se 
questo ragionamento è valido 
per la sinistra lo è anche per 
la destra ed è possibile dire. 
di conseguenza, che oggi una 
metà abbondante della Fran
cia è costretta ad accettare 
un programma, quello giscar-
diano", che essa non vuole. 

Per finire Giscard d'Estaing 
ha detto che la spaccatura 
della Francia è in gran parte 
dovuta ai partiti « che sono 
portatori di divisione ». I par
titi. ha precisato Giscard, ga
rantiscono naturalmente 11 
pluralismo necessario delle 
opinioni, ma ciò non deve 
andare a danno dell'unità na
zionale. Ora, non sono i par
titi. ma sono le istituzioni 
che hanno spaccato la Fran
cia in due, che l'hanno divisa 
in due blocchi antagonisti, a 
cominciare dal modo di ele
zione del presidente della Re
pubblica. del suo ruolo d" uni
co gestore della vita politica. 

Augusto Pancaldi 
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